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Nel calendario gregoriano la Pasqua è la Domeni-
ca successiva al primo plenilunio di  primavera, 
quest’anno il 4 aprile. 

In preparazione alla Pasqua dai tempi dei Padri del-
la Chiesa esiste la QUARESIMA  ad imitazione dei 
quaranta giorni vissuti da Gesù nel deserto lontano 
dagli uomini per essere più vicino al Padre Eterno. 

Lo spirito della Quaresima consiste nella Trilogi-
a: PREGHIERA  – DIGIUNO  – ELEMOSINA  

PREGHIERA 
Soprattutto quella di Ascolto 
della Parola di Dio in chiesa ed 
in casa, insieme e da soli, leg-
gendo la Bibbia. La preghiera 
biblica è pure quella nella quale 
si usano  i Salmi (preghiere ispi-
rate da Dio stesso) come nella 
liturgia delle Ore (Lodi – Ve-
spri – Compieta) 

DIGIUNO 
La tradizione cristiana ci chiede 
di astenerci dal mangiare car-
ne al venerdì di Quaresima e 
di consumare il minimo indi-
spensabile (digiuno)  nel pri-
mo venerdì di Quaresima ed al 
venerdì Santo. Ma il digiuno 
più educativo è quello di aste-
nerci da spettacoli frivoli e so-
prattutto indecenti, di evitare 
parole inutili o peggio dannose 
per il bene del prossimo. Il colore liturgico violaceo 
esprime questa essenzialità della vita cristiana. 

ELEMOSINA 
La carità ci chiede di aiutare chi è nello stato di biso-
gno sostenendo le iniziative per le Missioni, la Ter-
rasanta, la fame nel mondo. 

Le quattro domeniche centrali della Quaresima so-
no di stile battesimale (acqua-fede-luce-vita) e ci 
aiutano alla riscoperta del nostro Battesimo per ap-
prodare nella Veglia pasquale alla rinnovazione delle 

promesse battesimali. 
L’imposizione delle Ceneri all’inizio della Qua-

resima e ogni venerdì sono di stile penitenziale e ci 
preparano alla Confessione pasquale nella settimana 
Santa. 

Il venerdì quaresimale ambrosiano rinuncia alla 
celebrazione eucaristica per potenziare altre forme di 
preghiera quali le Lodi, i Vespri e la Via Crucis. 
Ecco quindi che in ogni venerdì quaresimale si invita-

no tutti i fedeli a ritornare in 
chiesa, oltre la domenica, per 
meditare sulla Passione del Si-
gnore 

In Quaresima non ricordiamo 
i Santi perché l’attenzione della 
Chiesa è rivolta esclusivamente 
a Gesù, ma ci sono due oasi in 
questo deserto spirituale: 
• il 19 marzo, solennità di San 
   Giuseppe 
• il 25 marzo, solennità della  
   Annunciazione 

Se vediamo la Quaresima 
come un dovere, essa non porta 
frutti spirituali, se la vediamo 
come un Dono di Dio per la no-
stra santificazione arriveremo a 
Pasqua risorti con Cristo per ini-
ziare una vita nuova. 

Arricchiamo infine la Quare-
sima con la preghiera, diffusa in 
qualsiasi luogo e tempo, elevan-

do a Dio frequenti giaculatorie ed avendo una attra-
zione verso il Crocefisso da esporre il più possibile 
in chiesa ed in casa, e da baciare non solo al venerdì e 
sabato Santo ma spesso appena ne abbiamo 
l’occasione. Questo bacio è un atto di amore a Gesù 
in riparazione delle continue offese al Suo Nome, un 
gesto che può salvare un’anima lontana da Dio e so-
prattutto la nostra, sempre bisognosa della Sua Mise-
ricordia.  
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Nella primavera del 2010, dopo 10 anni 
dall’Ostensione del Giubileo, la Sindone sarà nuova-
mente esposta nel Duomo di Torino dal 10 aprile al 
23 maggio. Per la prima volta sarà possibile vedere 
direttamente la Sindone dopo l’intervento per la con-
servazione a cui è stata sottoposta nel 2002.  

Nuovo e più ricco di informazioni sarà l’alle-
stimento del percorso di introduzione alla visione del 
Lenzuolo, che, tra le altre cose, nell’area di prelettura 
proporrà inedite immagini ad altissima risoluzione. 

Abbiamo pensato di riportare, in questo numero 
dell’Informatore e nel prossimo, alcune informazioni 
riguardanti il “sacro lino”  
 

COS'È LA  SINDONE  
La Sindone è un lenzuolo di lino tessuto a spina di 

pesce delle dimensioni di circa m. 4,41 x 1,13, conte-
nente la doppia immagine accostata per il capo del 
cadavere di un uomo morto in seguito ad una serie di 
torture culminate con la crocefissione.  

L'immagine è contornata da due linee nere strinate e 
da una serie di lacune: sono i danni dovuti all'incen-
dio avvenuto a Chambéry nel 1532. 

Secondo la tradizione cattolico-cristiana si tratta 
del Lenzuolo citato nei Vangeli che servì per avvol-
gere il corpo di Gesù nel sepolcro.  
  

CENNI  STORICI  
A tutt’oggi le prime testimonianze documentarie 

sicure e inconfutabili relative alla Sindone di Torino 
datano alla metà del XIV secolo, quando Geoffroy de 
Charny, valoroso cavaliere e uomo di profonda fede, 
depose il Lenzuolo nella chiesa da lui fondata nel 
1353 nel suo feudo di Lirey  in Francia, non lontano 
da Troyes.   

Nel corso della prima metà del ‘400, a causa 
dell’acuirsi della Guerra dei cento anni, Marguerite 
de Charny ritirò la Sindone dalla chiesa di Lirey 
(1418) e la portò con sé nel suo peregrinare attraverso 
l’Europa. Finalmente ella trovò accoglienza presso la 
corte dei duchi di Savoia, alla quale erano stati legati 
sia suo padre sia il secondo marito, Umbert de La Ro-
che. Fu in quella situazione che avvenne, nel 1453, il 
trasferimento della Sindone ai Savoia, nell’ambito di 
una serie di atti giuridici intercorsi tra il duca Ludovi-
co e Marguerite. 

Dopo una iniziale collocazione nella chiesa dei 
francescani, la Sindone venne definitivamente riposta 
nella Sainte-Chapelle du Saint-Suaire.  II 4 dicem-
bre 1532 un incendio devastò la Sainte-Chapelle e 
causò al Lenzuolo notevoli danni che furono riparati 

nel 1534 dalle Suore Clarisse della città. 
Emanuele Filiberto trasferì definitivamente la Sin-

done a Torino  nel 1578.  
La Sindone restò, da quel momento, definitivamen-

te a Torino dove, nei secoli seguenti, fu oggetto di 
numerose ostensioni pubbliche e private. La religiosi-
tà del Piemonte (e non solo) fu ovviamente molto in-
fluenzata da questa presenza così importante. Ne so-
no testimonianza viva numerosi dipinti rinvenibili 
nella capitale e in molti paesi del ducato. Anche le 
grandi e solenni ostensioni, molto frequenti nei due 
secoli barocchi, ne sottolinearono l’aspetto devozio-
nale pubblico. 
 

LA CONSERVAZIONE  
Lungo i secoli l’integrità della Sindone conobbe 

momenti critici. Il più grave si verificò con il disa-
stroso incendio scoppiato nel 1532 nella Sainte Cha-
pelle del castello di Chambéry, quando il Lenzuolo 
fu danneggiato dal metallo fuso della teca in cui era 
custodito. Le gocce incandescenti avevano creato una 
serie di fori simmetrici (il lenzuolo era conservato 
ripiegato). Nel 1534 le Clarisse di Chambéry lo ave-
vano riparato, sovrapponendo sulla Sindone pezze di 
lino triangolari e cucite su una fodera di lino 
(chiamata Telo d'Olanda), applicata per rendere più 
robusto l'insieme. 

Negli anni ’90 del secolo scorso il custode pontifi-
cio della Sindone, card. Giovanni Saldarini, istituì 
una commissione internazionale di scienziati con 
l’incarico di studiare le migliori condizioni possibili 
di conservazione. Dal lavoro di quella commissione 
sono venute le indicazioni messe in opera tra il 1998 
e il 2002. 

(segue sul prossimo numero) 
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Nella decina di giorni dal 21 al 31 gennaio, dedi-
cati alla educazione, in Parrocchia abbiamo avuto 
modo di riflettere sullo stato delle attività educative 
che la stessa svolge normalmente tramite il suo Ora-
torio. 

Riscontriamo una alta adesione e buon ritmo di 
frequenza dei ragazzi e adolescenti agli incontri cate-
chistici settimanali: 

- n° 140 dalla 2a alla 5a elementare; 
- n°   74 delle medie 
- n°   33 di 1a – 2a – 3a superiore 
I problemi riscontrati sono i seguenti: 
∗ occorre aumentare il numero dei catechisti delle 

elementari al sabato mattina; 
∗ necessitano persone che si dedichino ai laborato-

ri con i ragazzi dell’oratorio feriale nei mesi di 
giugno e luglio al mattino; 

∗ c’è bisogno di aver più persone che si prestino 
per le pulizie dell’ambiente oratoriano. 

I volontari sono sempre stati la grande risorsa della 
Chiesa. Ci appelliamo alla sensibilità ecclesiale delle 
persone che possono, per tempo e per capacità, a ren-
dersi disponibili per questo tipo di volontariato. In 
gioco c’è il futuro della nostra comunità cristiana in 
tanto in quanto ci dedichiamo alla educazione umana, 
morale e cristiana dei nostri ragazzi e adolescenti. 

Lo scorso 4 febbraio ha compiuto 90 anni la no-
stra OLDANI EMILIA  che, ancora in buona salute, 
ogni mattina viene in chiesa parrocchiale o di San 
Bartolomeo per preparare la Messa, addetta quindi 
alla sacrestia, come fa da 40 anni ad oggi. 

Aiuta nella distribuzione quotidiana della Euca-
restia ai fedeli come pure agli ammalati. E’ la re-
sponsabile del gruppo missionario parrocchiale e 
animatrice dell’Apostolato della preghiera. E’ stata 
in questi 24 anni la mia più stretta collaboratrice in 
chiesa. 

Imitando la profetessa Anna, sempre presente nel 
Tempio di Gerusalemme, dedica la sua vita per la 
casa di Dio e per la animazione della preghiera in 
chiesa nella la recita del Santo Rosario. 

Noi le auguriamo ancora lunga vita e tanta salute, 
saprà Dio darle la giusta ricompensa simile a quella 
data ai giusti Simeone ed Anna. 

 

ORATORIO 

ANAGRAFE CIVILE 
AL 31-12-2009 

 
nati:  31 
morti:  26 
immigrati: 129 
emigrati: 100 
residenti:  4101 (+34) 
famiglie: 1669 (+26) 

MEDJUGORIEMEDJUGORIEMEDJUGORIEMEDJUGORIE    

La Parrocchia organizza  
un pellegrinaggio di 5 giorni/4 notti  

in aereo con partenza dalla Malpensa,  
per i giorni: 

da lunedì 3 a venerdì 7 maggio 2010 
Costo per persona pari a € 530,00, per un 

gruppo minimo di 20 partecipanti. 
Iscrizioni entro febbraio  

 

BUON COMPLEANNO 
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OGNI SETTIMANA  
• il  Lunedì alle 17,30 : STUDENTI delle SUPERIORI - ANIMATORI  
      (in chiesa di San Bartolomeo) 
• il  Martedì'   alle 20,45: CATECHESI dell'ARCIVESCOVO - su TELENOVA  
           
• il Venerdì:    CELEBRAZIONE QUARESIMALE :   
 

•  ore   8,30: per pensionati e casalinghe (in chiesa parrocchiale) 

•  ore 17,00: per ragazzi delle elementari e medie (in chiesa di San Bartolomeo) 

•  ore 21,00: per giovani e adulti  (in chiesa parrocchiale) -   in particolare: 
• Venerdì 26 febbraio:  GENITORI dei ragazzi di 3a elementare 
• Venerdì   5 marzo:     GENITORI dei ragazzi di 4a elementare 
• Venerdì 12 marzo:  GENITORI dei ragazzi di 1a media 
• Venerdì 19 marzo: TUTTI I PAPA’  
• Venerdì 26 marzo:  GENITORI dei ragazzi di 3a media e 1a superiore 

 
• il  Sabato  alle 17,40: VESPRI primi 
• la Domenica alle   8,10: LODI mattutine 
    alle 15,30: VESPRI secondi 
 
OFFERTE DOMENICALI  
2a domenica  (28 febbraio) per L 'ASSISTENZA SANITARIA  IN  TERRA  DI  MISSIONE  
         promossa dall'UNITALSI  
3a domenica (7 marzo) per la TERRASANTA  
4a domenica (14 marzo) per la MISSIONE in INDIA  
5a domenica (21 marzo) per la FAME nel MONDO  
 
ANIMAZIONE  delle   MESSE   DOMENICALI delle  ore  11,00  
        e dell’ORATORIO pomeridiano 
Domenica 21 febbraio 1a MEDIA    
Domenica 28 febbraio 2a e  3a  ELEMENTARE  
Domenica   7 marzo 4a ELEMENTARE    
Domenica 14 marzo 5a ELEMENTARE 
Domnica   21 marzo I PAPA’  
Domenica 28 marzo 1a   MEDIA 

PROGRAMMA QUARESIMALE  2010 

VISITATE  IL  SITO INTERNET   
DELLA  PARROCCHIA  

http://parrocchiaossona.wordpress.com/ 

N.d.R. - Per motivi di spazio questo mese non viene 
pubblicato il testo del catechismo inerente il Sacramen-
to dell’Ordine. Riprenderemo con il prossimo numero 

N.d.R. 
Contrariamente a quanto scritto nel numero di gennaio scor-
so, per motivi di copyright, il foglio messa domenicale pub-
blicato sul sito della parrocchia non sarà quello redatto dalla 
Diocesi ma sarà un foglio creato dalla nostra redazione e 
contenente comunque i testi del nuovo lezionario ambrosia-
no. Ci scusiamo per il contrattempo e speriamo comunque 
nell’apprezzamento per  la nostra buona volontà! Grazie. 


